
I NUMERILUMEZZANE C’è chi ha Pinar-
di, e chi no. C’è chi ha giovani di
valore non solo sulla carta, e chi
no.C’è una squadra ec’è un insie-
me di giocatori. Ci sono, per rias-
sumere, una grande FeralpiSalò
ed un piccolo Lumezzane, da ieri
divise in classifica da tredici pun-
ti, dopo la prima vittoria dei gar-
desani in un derby di campiona-
to, conquistata oltretutto in Val-
gobbia.
Un successo che non fa una grin-
za. Frutto del valore dei singoli
messi in campo dai due allenato-
ri, ma anche della maggiore com-
pattezza dei verdeblù, i quali ora
strizzanol’occhio aiplay off edal-
la ripresa del campionato dopo
la pausanatalizia avranno l’occa-
sione per avvicinarli ancor di più
ospitando il Bassano, ora terzo
con tre punti di vantaggio, ma in
campo oggi contro il Monza.
Viceversail Lumezzanerestainvi-
schiato in zona play out e spera
che oggi Torres e Renate non fac-
ciano come la Giana (che ieri ha
battuto il Südtirol, mentre il Por-
denone ha sfiorato il successo sul
Real Vicenza), per non ritrovarsi
in serata ancor più lontano dalla
zona salvezza.
Nonbella e nemmeno particolar-
mente vibrante, la gara del Saleri
evidenzia senza se né ma la diffe-
renza tra le due squadre. Solida e
compatta quella gardesana (Ca-
vion in campo dal via al posto di
Cittadino), impaurita e svagata
quella di casa, nella quale Alimi è
titolare in luogo dell’annunciato
De Paula.
Nel primo tempo è comunque il
Lumezzane a provare a fare la
partita ed a rendersi pericoloso,
ma non va oltre allo sterile pos-
sesso palla. Dalle parti di Bran-
duani si avvicina poco, male e
senza alcuna pericolosità. Quelle
poche volte che spinge, invece, la
FeralpiSalò sfiora il gol con l’in-
cornatadiRanellucci. Complessi-
vamente, però, le due squadre
sembranovoler agevolare la pen-
nichella post prandiale dei non
molti tifosi che hanno preso la
strada del Saleri.
La ripresa, invece, è tutta un’altra
musica, perché il risultato si
sblocca subito grazie a Leonar-

duzzi (Dalle Vedove gli respinge
la prima conclusione ravvicina-
ta, ma la difesa non spazza l’area
ed allora il capitano salodiano
può segnare da due passi), ed an-
che l’immediato pari valgobbino
firmatoCazé da Silva(tocco ravvi-
cinato in mischia, dopo una bella
gioacata su punizione confezio-
nata da Meduri ed Ekuban) non
cambia l’inerzia del match.
Già, perché la FeralpiSalò ha un
Pinardi in stato di grazia, anche
se marcato sempre ad uomo. Un
Pinardi che sarà anche del 1980,
ma si diverte e fa divertire. E poi
incanta quando mette il genio al
servizio della semplicità: il pas-
saggio con il quale consente a
Tantardini di controllare la palla,
mettere a fuoco Dalle Vedove e
firmareil 2-1 èun saggio di bravu-
ra da far vedere e rivedere ai bam-
binidelle scuole calcio. Pragmati-
smo ed essenzialità che sono
(quasi sempre) le caratteristiche
anche della FeralpiSalò.
Che nel finale, mentre il Lumez-
zane arranca cercando di portare
il pallone verso l’area ospite, ma
senza riuscirci perché in mezzo
al campo mancano idee ed inter-
preti (e, forse, pure la voglia di
provarci), sigla anche la terza re-
te. Questa volta grazie ad un at-
taccante, alto due metri e più bra-
vo con i piedi che di testa, capace
di portare un contrasto a centro-
campo come il più tignoso dei
mediani, di avviare l’azione di ri-
messa come un’ala scattante e
poi,chiuso il triangolo con Braca-
letti, di fulminare Dalle Vedove
con un destro preciso e potente
per il 3-1 finale.
Duegol dei difensori, uno dell’at-
taccanteatipico: la FeralpiSalò ri-
baltacon meritole gerarchie con-
solidateefacapireche avoltepro-
nunciare la parola progetto non
è mettere in fila otto lettere una
dietro l’altra, bensì avere idee ed
il coraggio di portarle avanti.
Malgrado l’esperienza maggiore
nel professionismo, questo Lu-
mezzane è ora nella condizione
di imparare qualcosa dai cugi-
ni-nemici. I quali hanno sfatato il
tabù del derby ed ora guardano i
rossoblù da molto più in alto.

Francesco Doria

LEGAPRO: IL DERBY

CRONACA

2
DERBY VINTI

DAI SALODIANI
Dopo quattro vittorie
lumezzanesiedunpa-
reggio, la FeralpiSalò
aveva già rotto il
ghiaccio a fine otto-
brevincendo1-0lasfi-
da di Coppa Italia.

2
VITTORIE ESTERNE

DEI VERDEBLÙ
Prima del blitz del Sa-
leri, quest’anno la
compagine di Scien-
za aveva vinto 2-1 sul
campo del Renate.

2
KO INTERNI

PER I VALGOBBINI
PrimadellaFeralpiSa-
lò, al Saleri quest’an-
no aveva vinto soltan-
to il Real Vicenza.

2
I GIOCATORI

AL PRIMO GOL
Mentre Romero ha ri-
mato il terzo gol sta-
gionale e Leonarduz-
zi il secondo, Tantar-
dini e Cazé da Silva
hanno firmato ieri la
prima rete del cam-
pionato.

PRIMO TEMPO

33’Calcio d’angolo di Pinardi e
colpo di testa di Ranellucci

che sfiora il palo

.
SECONDO TEMPO

4’ FeralpiSalòinvantaggio:ango-
lodi Pinardi, spizzata di Braca-

letti, Leonarduzzi anticipa tutti, ma
Dalle Vedove respinge miracolosa-
mente la prima conclusone. Nulla
può, però, sul tap in.

8’ Pareggia il Lumezzane: puni-
zione di Meduri dal limite con

palla a scavalcare la barriera per l’in-
serimento di Ekuban sul cui cross
Cazé da due passi mette dentro.

35’Pinardiliberainarea Tantar-
dini che, tutto solo, batte di

potenza Dalle Vedove e firma il 2-1.

39’La punizione di Pinardi dal
limite sfiora il sette.

44’Romero vince un contrasto
a metàcampo e parte in con-

tropiede, scambia con Bracaletti e da
centro area firma il 3-1 con un destro
sotto la traversa.

Gerarchie ribaltate:
vince la FeralpiSalò
che ora vede i play off
Lumezzane con poche idee e scarsa grinta
Gardesani più compatti. E poi c’è Pinardi...

LUMEZZANE Il derby brescia-
no di LegaPro è rosso, blu e ver-
de. Ma questi ultimi due colori,
sul campo, fanno lentamente
sparire il primo. Cancellato,
quando la battaglia è finita, an-
che dalla nebbia che avvolge la
Valgobbia e si deposita bianca-
stra sul rettangolo di gioco. I tifo-
sisono ormaia casa. Quellivenu-
ti dal Garda erano rimasti sugli
spalti un po’ più a lungo. A fine
match s’erano messi in posa sui
gradoni dell’impianto di via Ma-
genta per incidere nella memo-

ria digitale dei cellulari i loro sor-
risi da 3-1. Alcuni dei supporter
del Lume, invece, avevano preso
la strada dell’uscita dopo il gol di
Romero. Nessuna voglia di sen-
tirsi cadere addosso come gocce
di pioggia i secondidi un recupe-
roche difficilmente avrebbe por-
tato miracoli. Eppure, durante il
match, il tifo rossoblù è vivace è
convinto («correte, scappate, ar-
riva lo squadrone: Lume, Lu-
me!»). Non da meno quello della
VecchiaGuardia salodiana,alca-
po opposto del settore. Lo scor-

so anno, al termine di una parti-
ta con la coda avvelenata in sala
stampa, i due lembi della stessa
tribuna s’erano avvicinati. Le
due tifoserie avevano cantato un
coro a voce unica.
Quest’anno, invece, Kapovolti e
Vecchia Guardia non si sono ri-
sparmiati in quanto a sfottò. Ul-
terioreprova chel’atmosferadel-
la sfida, dopo «quel» derby, è
cambiata.
La cornice di pubblico è miglio-
re rispetto alla media stagionale,
cheresta comunque troppo bas-

sa per una piazza come Lume,
che esprime da anni calcio da
«pro». Qualcosa di speciale, pe-
rò, c’era stato. I lenzuoli bianchi
appesi nella cittadina, che an-
nunciavano il derby con scritte
rosse e blu, avevano contribuito
a creare atmosfera. Così come
quei due parapendio ch’erano
atterrati di fortuna nel mezzo del
rettangolo verde un’ora abbon-
dante prima della partita. Pro-
prio là in mezzo, dove alla fine
della battaglia si appoggia solo la
nebbia. dard.

Sfottò, lenzuoli e due atterraggi di fortuna
I colori di una sfida vissuta anche sugli spalti in modo più acceso rispetto a un anno fa

Parapendio in atterraggio sul rettangolo verde del Saleri

LUMEZZANE FERALPISALÒ

1-3

3-5-2 4-3-3
Dalle Vedove Branduani

Biondi Tantardini
Cazé da Silva 48’ st Savi

Monticone Leonarduzzi
37’ st Gabriel Ranellucci

Mogos Belfasti
Franchini Fabris

Meduri Pinardi
Baldassin Cavion
38’ st Djiby 28’ st Cittadino

Pini Bracaletti
Ekuban Romero

Alimi Gulin
29’ st De Paula 15’ st Zerbo

A disposizione: A disposizione:
Guagnetti Proietti Gaffi

Gatto Carboni
Magri Broli

Furaforte Savi
Di Benedetto

RETI

4’ st Leonarduzzi, 8’ st Cazé Da Silva,
35’ st Tantardini, 44’ st Romero

NOTE

Arbitro: Maggioni di Lecco

Ammoniti: Tantardini, Meduri,
Belfasti, Monticone
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Qui Lumezzane
Cavagna: «Così
non andiamo
da nessuna parte»

LUMEZZANE È unRenzo Cavagna mol-
to deluso quello che si presenta davanti
ai taccuini nel post partita: «Per la legge
dei grandi numeri prima o poi la Feralpi-
Salò doveva vincere un derby in campio-
nato, ma non mi è piaciuto affatto il mo-
do in cui questo è avvenuto. Non mi è
piaciuto per l’atteggiamento della mia
squadra, che non ha corso, non ha pres-
sato, non ha interpretato il derby come
avrebbe dovuto».
Un Lumezzane frenato dalla paura?
«Non so di quale paura si possa parlare,
semmailagara difficile sul piano psicolo-
gico era quella di domenica scorsa con
l’AlbinoLeffe. Lì invece le cose sono an-
date in maniera diversa. Vero che la Fe-
ralpiSalòha un’altra caratura e che ha di-
sputato una buona partita, ma vero an-
che che se la mia squadra gioca in questo
modo non va da nessuna parte».
Quanto hanno influito le assenze? «La
formazione in effetti era rabberciata, ma
questo non spiega le prestazioni fornite
da alcuni dei miei. Non capisco certi at-
teggiamenti di Ekuban, la prova incolore
di Alimi e di tanti altri. Certo è che dove-
vamo affrontare questa partita con uno
spirito diverso».
Dal mercato di gennaio si attendono rin-
forzi e su questo il presidente è d’accor-
do: «Prima di tutto dobbiamo liberarci di
alcuni giocatori che non servono alla
causa del Lumezzane, poi è chiaro che
cercheremodi rafforzare la rosa nei pun-
ti che più riteniamo carenti, in particola-
re in difesa ed in attacco. Quanto ho vi-
sto oggi non mi va assolutamente bene,
è stata la peggiore partita della gestione
Braghin». Eppure la reazione dopo il pri-
mo gol della Feralpi c’era stata: «Sì, ma
poi ci siamo di nuovo seduti ed abbiamo
giustamente pagato». s. cass.

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Novara 34 17 10 4 3 28 15
Pavia 34 17 10 4 3 28 19
Alessandria 33 17 9 6 2 28 15
Bassano 33 17 9 6 2 29 17
Real Vicenza 32 18 8 8 2 29 19
FeralpiSalò 30 18 9 3 6 22 21

Monza 30 17 9 3 5 23 13
Como 29 17 9 2 6 24 18
Südtirol 26 18 7 5 6 20 18
Venezia 25 18 8 1 9 25 21
Cremonese 23 17 6 5 6 23 22
Arezzo 23 17 6 5 6 14 15
Giana Erminio 22 18 6 4 8 16 18
Mantova 20 18 5 5 8 16 18
Torres 20 17 5 5 7 14 18
Renate 20 17 5 5 7 20 27
Lumezzane 17 18 4 5 9 15 27

Pro Patria (-1) 12 18 2 7 9 22 35
AlbinoLeffe 10 18 2 4 12 8 25
Pordenone 6 18 1 3 14 11 34

18ª GIORNATA

Mantova-AlbinoLeffe 2-1

Lumezzane-FeralpiSalò 1-3

Pordenone-Real Vicenza 1-1

Pro Patria-Venezia 0-2

Giana Erminio-Südtirol 1-0

OGGI

Torres-Cremonese 12.30
Alessandria-Renate 14.30
Arezzo-Novara 14.30
Bassano-Monza 16.00
Pavia-Como 18.00

PROSSIMO TURNO
MARTEDÌ 06/01

Südtirol-Arezzo                   11.00
Renate-Torres                      12.30
Monza-Pro Patria                14.00
Venezia-Alessandria            14.00
FeralpiSalò-Bassano          16.00
Novara-Lumezzane 16.00
Cremonese-Giana Erminio 17.00
Real Vicenza-Pavia              18.00
AlbinoLeffe-Pordenone       19.30
Como-Mantova                  20.45

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

LUMEZZANE Il tabù è sfatato: la Feralpi-
Salòbatte ilLumezzane nelderbydi cam-
pionato e vola a +13 sui valgobbini. La
vittoria fa esplodere di gioia il presidente
Giuseppe Pasini, il quale a fine partita
raggiunge gli spogliatoi per festeggiare
con i propri giocatori. Poi si ricompone e
si presenta nel consueto stile british in
sala stampa.
«Non avevamo fissato nessun premio
partita - sorride il presidente verdeblù -,
ma vista com'è andata, potrebbe scap-
parci anche un regalino. Abbiamo chiu-
so con il botto il 2014, ottenendo un bel-
lissimo successo che ci permette di rag-
giungere quota 30. Se devo essere since-
ro però, preferisco essere davanti al Lu-
mezzaneinclassifica piuttosto chevince-
re i derby. In ogni caso, visto che è la no-
stra prima vittoria, credo che sia davvero
il caso di festeggiare».
Grande prova di forza da parte della Fe-
ralpiSalò: «Il primo tempo è stato equili-
brato, ma l’unica occasione è stata no-
stra con Ranellucci cha ha sfiorato il van-
taggio. Nella ripresa abbiamo preso in
mano la partita: alla distanza sono uscite
le nostre qualità. Mi dispiace un po’ per
il Lumezzane, che non poteva contare su
due giocatori importanti. In ogni caso al-
la fine della partita ho fatto gli auguri a
Cavagna».
Giuseppe Pasini chiude elogiando i pro-
pri ragazzi: «La squadra ha giocato alla
grande e tra i migliori ho visto Romero,
Pinardi, Bracaletti e Leonarduzzi. Siamo
cresciuti moltissimo quest'anno, questo
significa che siamo sulla buona strada. E
pensare che ci manca anche Juan Anto-
nio e quando rientrerà saremo davvero
al completo. Abbruscato? Ah sì, è vero,
anche lui è fuori, ma in questo momento
Romerosta offrendo grandissimepresta-
zioni». epas

Qui FeralpiSalò
Pasini: «Grande
prestazione di tutti:
bisogna far festa»

BRANDUANI 6
Sostanzialmente inoperoso, a parte il gol su
cui non ha colpe e qualche uscita alta su palle
gettate dentro dal Lume.

TANTARDINI 7
È un terzino con certi movimenti da attaccan-
te. Come il taglio a fendere la difesa e il tiro sul
secondo palo che buca Dalle Vedove. Per lui è
il primo gol tra i professionisti. Meritato, do-
po tante prestazioni di qualità. Dal 48’ st SAVI
(SV).

LEONARDUZZI 6.5
La zampata con cui sblocca il risultato è stori-
ca. Spezza infatti il tabù che voleva la Feralpi-
Salò completamente incapace di segnare al
Lumezzanein campionato. Una rete di capar-
bietà, già la seconda in questa stagione, che
torna a dimostrare quanto i leoni del Garda
sappiano essere mortiferi sulle palle inattive.
Da un’altra palla ferma, però, arriva il gol del
pari del Lume. E nell’occasione Cazé sfugge
proprio a Omar.

RANELLUCCI 7
In un primo tempo giocato da due squadre ri-
gide e bloccate è l’unico a rendersi pericoloso
condue colpidi testa (ormai un classico). Dal-
la parte centrale del match in poi, assieme a
Leonarduzzi, è un muro contro cui il Lumez-
zane va a sbattere.

BELFASTI 6
Nel primo tempo, quando la partita è fisica e
nervosa, è uno dei più attivi. Quando c’è da
lottare, lo si sa, non si tira mai indietro. Si ve-
de meno nella ripresa. Rischia con un inter-
ventaccio decisamente gratuito su Franchini.

FABRIS 7
Percaratteristicheatletiche etattiche èungio-
catorechespostagli equilibridelle partite sen-
za che uno se ne accorga. Il suo lavoro «fiac-
ca» il centrocampo del Lume e contribuisce a
farlo abbassare, fino ai due colpi che valgono
il ko.

PINARDI 8
Riteniamo cheuna pallacome quellaper Tan-
tardini, in LegaPro, siano forse in due o tre a

saperla servire. Uno di questi è Alex. Che gio-
ca un primo tempo un po’ incolore e nella ri-
presa diventa imperatore del campo. Anche
la condizione fisica è notevole. Nel finale non
lesina affondi e recuperi arditi. La palma del
migliore in campo del derby è sua.

CAVION 5.5
Sbaglia qualche palla di troppo, ne tiene vive
altre. Ha il merito di lottare. Il campo un po’
pesanteeil pressing del Lumezzane appanna-
no però le sue qualità. Al 28’ st CITTADINO
(6), il cui impattosul match èbuono. Concre-
to, spinge con i compagni nel momento clou.

BRACALETTI 6.5
Va in pressing, cerca la profondità e i dialoghi
conicompagni.Lasua prestazionenonèscin-
tillante come quelle delle ultime uscite, in cui
era stato il migliorein campo. Ma è condita da
un assist, ben calibrato, in occasione del 3-1
siglato da Romero.

ROMERO 7.5
Con il rinnovo di contratto (per lui altri due
anni) in tasca, il gigante della FeralpiSalò gio-
ca con una serenità e una facilità a tratti disar-
manti. Il suo gioco di sponda fa guadagnare
metri su metri ai verdeblù, ma è bravo anche
con la palla a terra (è alto due metri ma si de-
streggiaanche ditacco...).Apreechiude l’azio-
ne del terzo gol: guida la ripartenza, squader-
na d’esterno per Bracaletti e da lui raccoglie
l’assist tuonando in rete di prima. Con palla
chepassa uncentimetrosoprala testadeldife-
sore in rimonta e un centimetro sotto l’incro-
cio dei pali. Beh...

GULIN 5.5
Convive con la pubalgia, che gli lascia un’au-
tonomia ridotta. Lo si era visto meglio contro
la Giana. Al Saleri, in alcuni casi, sembra voler
strafare,portando pallaa lungo.Cosa che,sta-
volta, non genera risultati apprezzabili. Dal
15’ st ZERBO (6): il cambio è il nuovo capito-
lo di una «staffetta» diventata ormai tradizio-
nale. Il palermitano entra piuttosto bene in
partita. Il suo spezzone in campo si sovrappo-
ne alla fase di match in cui la FeralpiSalò met-
te la freccia e sorpassa.
 Daniele Ardenghi

LE PAGELLE / Lumezzane 
DALLE VEDOVE 6
Nell’occasione del primo gol salodiano è dav-
vero molto bravo ad opporsi alla prima con-
clusione di Leonarduzzi. Mette una mano sul
tiro di Tantardini, che è comunque ben ango-
lato.

BIONDI 6
Complice la scarsa vena di Gulin, che gravita
dalle sue parti, nel trio di difesa è forse quello
che fa meno fatica. Il discorso cambia poco
quando il terzo attaccante verdeblù diventa
Zerbo.

CAZÉ DA SILVA 6
Fa a sportellate con Romero, di questi tempi
un pessimo cliente. Di testa, sulla tre quarti,
ha spesso la peggio, ma nel primo tempo tie-
ne l’arieteverdeblù a distanza dall’area. In oc-
casione delprimo vantaggio della FeralpiSalò
non è perfetto. Rimedia segnando, con un bel
movimento, la rete del momentaneo pari.

MONTICONE 5
Pallaintribunae giocateruvide: la determina-
zione di Mattia in alcuni frangenti del match è
quella giusta per un derby. Ma è co-responsa-
bile in occasione dei primi due gol della Feral-
piSalò. Dal 37’ st GABRIEL (SV), che prova
qualchespunto sulla sinistra. Ma ètroppo tar-
di.

MOGOS 6
Interpreta meglio il ruolo di esterno rispetto a
Pini, ed èquindi normale che il gioco penda di
più dalla sua parte. Il problema è che questo
accade solo nel primo tempo, durante il quale
Vasile è probabilmente il migliore dei rosso-
blù. Nella ripresa, però, sparisce.

FRANCHINI 5.5
Ricicla palloni sul centro-destra, s’impegna e
prendeanche sonorebotte (comequella,deci-
samente «cattiva», che gli regala Belfasti alla
fine del primo tempo). Nella ripresa, quando
serve un generale salto di qualità, non rispon-
de presente all’appello.

MEDURI 6.5
Alla fine resta l’anima del Lumezzane. Non è
infallibile, ma tocca moltipalloni e nonrinun-
cia a farsi trovare libero per cercare di costrui-
re l’azione. Ha piedi assai educati e, come era
successo con la Cremonese, è un suo tocco in
verticale (stavolta su punizione) a dare il la al
gol del pari.

BALDASSIN 5.5
Ancora una volta troppo poco. La qualità (che
non gli manca) non aumenta la portata degli
attacchi del Lumezzane. Poco incisivo in fase
di costruzione, non dispiace quando prova la
soluzione personale agendo palla al piede per
vie verticali. Dal 38’ sy DJIBY (SV).

PINI 5
Si fa risucchiare verso Pinardi quando la dife-
sadel Lumeviene trafittadalla verticalizzazio-
ne che porta al 2-1. Nel complesso, non si ve-
de praticamente mai in fase di costruzione e
resta schiacciato in basso.

EKUBAN 6
Tantigiochi digambe, tante finte, tantispunti
palla al piede. A volte è fumosissimo, altre pa-
requasi imprendibile,maquando viene ilmo-
mento di stringere non ne viene a capo. Poi,
conun solotocco, èautore di un assistcol con-
tagiri, in un’azione molto simile a quella che
avevaportato algol DePaulacontro laCremo-
nese (servizio di Meduri, carezza di sinistro
per il compagno a rimorchio...).

ALIMI 5
Si muove verso il centrocampo, cerca di rin-
tracciare palloni da smistare. Ma non funzio-
na, e il Lume non riesce mai a stare alto. Dal
29’ st DE PAULA (5), che non si vede pratica-
mente mai.

L’arbitro MAGGIONI 6.5
Il giusto metro per una gara non priva di spi-
golosità. Promosso.

dard

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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